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BATTAGLIA: “LA CONSULTA GRAZIA LE PENSIONI D’ORO 

MENTRE IL GOVERNO AFFONDA  

I LAVORATORI DA 1.300 EURO AL MESE” 
 

“Mentre da anni protestiamo per il blocco drammatico degli stipendi della maggioranza 

dipendenti pubblici fermi a valori tra 1.200 e le 1.400 euro, ancora una volta una decisione 

della Consulta che tutela i redditi alti o le pensioni d’oro” afferma Massimo Battaglia, 

Segretario generale della Federazione Confsal-Unsa. 

 

“La Corte Costituzionale, con sentenza n. 116 del 5 giugno 2013, ha dichiarato 

incostituzionale il prelievo di solidarietà sulle pensioni superiori ai 90 mila euro, a seguito 

di un ricorso presentato proprio da un ex magistrato della Corte dei conti oggi in 

pensione.” osserva Battaglia, che continua  

 

“Questa sentenza è l’ennesima prova che i sacrifici per il risanamento delle casse 

pubbliche sono scaricati solo sulle spalle dei lavoratori che hanno i redditi più bassi.” 

 

“Ci auguriamo che la Consulta” sottolinea il Segretario generale “avrà lo stesso metro di 

giudizio quando dovrà giudicare sui vizi di costituzionalità relativi al blocco stipendiale e 

contrattuale che avanzeremo con dei nostri ricorsi mirati, volti a rivendicare il diritto dei 

dipendenti pubblici medi ad un’equa retribuzione” 

 

“Nel frattempo” conclude Battaglia “dopo la manifestazione di protesta davanti alla Camera 

dei deputati del 6 giugno u.s. la Confsal-Unsa continuerà la mobilitazione che culminerà –

se il governo non cambierà rotta- con uno sciopero di tutto il comparto delle 

Amministrazioni centrali” 

 

 


